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CONTO ECONOMICO
PERIODO 01/02/2017 – 31/01/2018

 Consuntivo Preventivo Consuntivo
 2017/2018 2017/2018 2016/2017

P  R  O  V  E  N  T  I

ENTRATE DA SOCI 312.465,00 278.000 318.980
Iscrizioni soci 169.290,00

200.000

174.060

Ammissioni soci 14.950,00 10.500

Ammissioni soci fuori provincia 42.300,00 42.400

Ammissioni deroga migratoria   225

Offerte volontarie cinghiale 30.330,00 30.000 39.320

Quote integrative capriolo 23.550,00 24.000 48.320

Quote integrative daino 32.045,00 24.000 4.155

CONTRIBUTI ORDINARI 32.124,33 30.000 44.755
Regione Liguria finanz. programmi intervento (LR 
29/94) 22.818,43 20.000 32.181

Regione Liguria gestione ambiti protetti 8.961,19 10.000 12.574

Regione Liguria soccorso fauna selv. 344,71   

ALTRE ENTRATE 13,05 0 26
Interessi attivi su c/c 9,05  3

Interessi attivi su c/c postale 0,00  0

Interessi attivi altri 0,01  20

Abbuoni/arrotondamenti attivi 3,99  2

ENTRATE STRAORDINARIE 1.200,00 0 19.627

Sopravvenienze attive 1.200,00  19.627

TOTALE  PROVENTI 345.802,38 308.000 383.387

 Consuntivo Preventivo Consuntivo
 2017/2018 2017/2018 2016/2017

O   N   E   R   I 

SPESE SELVAGGINA 55.382,13 82.500 73.333
Acquisto fagiani 34.473,42 50.000 45.030

Acquisto pernici 15.457,40 18.000 17.814

Acquisto starne 849,12 3.000 1.238

Acquisto lepri riprodutt. 0,00  2.640

Mantenimento animali 4.202,19 11.000 6.310

Sanitarie selvaggina 400,00 500 300

SPESE ALLEVAMENTO 20.240,51 23.000 18.758
Mangime/materiali ns. allevamento 5.425,42 6.000 3.981

Acquedotto allevamento 35,49   

Collaborazioni ns. allevamento 14.779,60 17.000 14.777
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Consuntivo Preventivo Consuntivo
2017/2018 2017/2018 2016/2017

SPESE DANNI 1.461,33 15.000 16.264
Fondo danni (Centro Servizi)   13.000

Materiali prevenzione danni 1.461,33 15.000 3.264

SPESE TERRITORIO 3.684,51 17.000 5.464
Sementi/mangimi/materiali 2.284,51  2.224

Contributi/lavoraz. sfalcio e semine 0,00 15.000 1.800

Soccorso fauna selvatica 1.400,00 2.000 1.440

SPESE IN ZONE PROT. 16.827,60 15.000 15.400
Acquisto animali 4.323,60  3.001

Contributi/lavorazioni sfalcio/semine 7.477,60 4.000 8.250

Prestazioni professionali (zone prot.) 5.026,40 11.000 4.149

SPESE GEST.CINGHIALE 22.194,67 26.000 20.081
Materiali gest.cinghiale  1.000  

Servizi gest.cinghiale 22.194,67 25.000 20.081

U.D.G. CAPRIOLO E DAINO 35.843,88 37.000 33.122
Prestazioni professionali 30.229,70 33.000 29.780

Altre spese (u.d.g. capriolo+daino) 5.614,18 4.000 3.342

ALTRE SPESE DIRETTE 10.417,17 8.800 16.194
Prestazioni professionali 2.278,40 1.200 1.929

Corsi formazione 3.250,00 0 0

Viaggi e trasferte 0,00 500 138

Materiali diversi 37,17 500 114

Ammortamenti 4.177,20 5.000 13.258

Assicurazioni 674,40 1.600 755

SPESE GENERALI 75.611,34 82.380 79.096
Personale 19.191,31 19.500 18.125

Collaborazioni amministrative 0,00 5.000 5.000

Indennità Presidente/CdG 14.457,80 14.500 14.525

Viaggi e trasferte 2.000,47 4.500 2.070

Fondo spese legali  1.050  

Consulenze 9.423,37 9.700 9.720

Compensi Revisori 6.014,40 6.100 6.014

Assistenza software 409,80 500 325

Affitto sede 6.440,00 6.250 6.406

Utenze sede 1.052,47 1.100 1.108

Altre spese sede 2.782,11 1.000 843

Telefono 2.228,98 2.000 3.325

Tassa CC.GG. tel. port. 0,00 0 310

Interessi passivi c/c 0,00 10 0

Commissioni c/c banc. e post. 1.891,25 2.000 1.809

Imposte e tasse 1.245,54 1.200 1.375

Postali 1.946,74 2.800 2.250
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Consuntivo Preventivo Consuntivo
2017/2018 2017/2018 2016/2017

Cancelleria e stampati 2.608,37 1.200 961

Ammortamenti 1.163,57 1.070 1.497

Manutenzioni attr.uff. 0,00 500 142

Altre spese generali 2.209,32 2.200 3.128

Spese assemblea e incontri 540,00 200 160

Arrotond. passivi 5,84 0 5

ACCANTONAMENTI 74.000,00 0 65.000
Accanton. F.do caccia cinghiale 0,00  21.000

Accanton. F.do caccia di selezione 0,00  18.000

Accanton. F.do caccia stanziale e migr. 14.000,00  6.000

Accanton. F.do allevamento lepri 0,00  20.000

Accanton. F.do Lavori migl.amb. 20.000,00  0

Accanton. F.do Lavori migl. ZRC 20.000,00  0

Accanton. F.do prog.prev.danni ung. 20.000,00   

SP.ANNI PRECED.+ACCANT. 15.104,17 0 10.790
Sopravvenienze passive 15.104,17 0 10.790

TOTALE ONERI ORDINARI 330.767,31 306.680 353.503

Risultato di gestione 15.035,07 1.320 29.884
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STATO PATRIMONIALE al 31/01/2018

ATTIVO PASSIVO   E   NETTO
ATTIVO IMMOBILIZZATO 4.744,32 PATRIMONIO NETTO 109.261,97

Impianti e attrezz. specifiche 196.045,72 Avanzo gestioni precedenti 94.226,90

Arredamento e mobili sede 6.562,35 Avanzo di gestione 15.035,07

Macch. elettr. per ufficio 7.867,09   

(-) F.di ammortam. -206.496,36 FONDI VARI 150.587,16

Fondo T.F.R. personale dip. 7.764,71

F.do accant. caccia cinghiale 36.000,00

Depositi cauzionali utenze 765,52 F.do accant. caccia di selezione 18.000,00

F.do accant. caccia stanziale e migr. 20.000,00

F.do accant. allevamento lepri 8.822,45

F.do accant. lavori miglioram.ambient. 20.000,00

F.do accant. migl.ambient.in ZRC 20.000,00

F.do accant. prog.prevenz.danni ungul. 20.000,00

ATTIVO CIRCOLANTE 305.818,26 DEBITI A BREVE 48.679,19
Crediti per ritenute dipendenti 81,53 Fornitori 9.801,85

Depositi c/o terzi 22,40 Fatture da ricevere da fornitori 20.456,47

Crediti per anticipazioni 64,50 Ritenute lav. aut., dip., collab. 921,87

Crediti verso Enti previdenziali 311,70 Debiti verso Enti previdenziali 629,00

Credito IRAP 174,00 Debiti v/personale 942,00

Crediti diversi 1.309,01 Debiti v/collaboratori 2.738,00

Carige c/c 30.643,31 Debiti diversi 4.750,00

Conto corr. postale 272.794,93 Cauzioni pastori elettrici 8.440,00

Cassa 416,88

RATEI E RISCONTI 1.650,95 RATEI E RISCONTI 3.685,21

Ratei e risconti attivi 1.650,95 Ratei e risconti passivi 3.685,21

TOTALE   ATTIVO 312.213,53 TOTALE PASSIVO E NETTO 312.213,53
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RELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO
CHIUSO AL 31/01/2018

1.           INTRODUZIONE

Il presente bilancio  si  chiude con un avanzo di  Euro 15.035,07 (contro l’avanzo di  Euro 

29.884,48 dell’esercizio precedente), dovuto principalmente ai seguenti fattori:

 stabilità delle entrate provenienti dai soci rispetto all'anno precedente;

 riduzione dei contributi regionali rispetto all'anno precedente, ma loro stabilità rispetto alle 

previsioni;

 rimodulazione della spesa per la selvaggina;

 spese danni limitate ai soli interventi di prevenzione;

 contenuti interventi di spesa per il territorio;

 risparmio nelle spese generali;

 sostanziale invarianza delle altre categorie di spesa;

 previsione di alcuni ulteriori accantonamenti in vista di spese future.

Come  negli  anni  precedenti,  il  bilancio  è  stato  redatto  secondo  criteri  di  chiarezza  e 

precisione, riunendo le voci relative agli oneri e ai proventi - che sono state contabilizzate 

analiticamente - secondo gruppi omogenei per natura, sui quali ci soffermeremo più oltre.

L'iscrizione  delle  poste  è  avvenuta  secondo il  criterio  di  competenza  economica,  cioè  in 

relazione al momento in cui gli oneri e i proventi sono maturati, indipendentemente dalla data 

d'effettuazione del relativo pagamento o incasso. 

I principi suddetti sono stati concordati con il Collegio dei Revisori dei Conti.

La  gestione  economica  del  periodo  si  è  orientata  sul  bilancio  preventivo  approvato  dal 

Comitato di Gestione nel precedente esercizio.

2.      ANDAMENTO GENERALE DEL BILANCIO 

Il  grafico  presenta 

(in migliaia di Euro) 

l’andamento  dei 

proventi  e  degli 

oneri  degli  ultimi 

bilanci  dopo  la 

fusione  con  l’ex 

ATC SV5.
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Negli ultimi quattro anni il volume delle entrate è inferiore rispetto ai livelli massimi raggiunti 

negli anni 2010/11 e 2011/12, mentre contestualmente si conferma il ridimensionamento del 

volume delle uscite.

3.      I PROVENTI 

Nell'esercizio abbiamo conseguito proventi per complessivi Euro 345.802,38, che corrisponde 

a un incremento dell'11,3% rispetto al preventivo e a un calo del 9,8% rispetto al consuntivo 

dell’anno precedente. 

consuntivo incid. preventivo consuntivo16/17
 Entrate da soci 312.465,00 90,4% 278.000 318.980,00
 Contributi ordinari 32.124,33 9,3% 30.000 44.754,68
 Altre, straordinarie 1.213,05 0,3% 0 19.652,47

 Totale entrate 345.802,38 100,0% 308.000 383.387,15

Le entrate da soci continuano a rappresentare la principale fonte di entrata dell’ATC: la loro 

quota d’incidenza è aumentata rispetto all'anno precedente. 

Esse  derivano  in  primo  luogo  dalle  iscrizioni  dei  soci  e  dalle  ammissioni  dei  cacciatori. 

Bisogna notare che nell'esercizio 2017/18 si è temporaneamente arrestato il calo del numero 

dei soci, per effetto di un incremento delle ammissioni. Come si può notare esaminando il 

grafico seguente, che riporta l’andamento dei soci fin dalla costituzione dell’ATC, la tendenza 

discendente sembra essersi arrestata (o quantomeno rallentata) negli ultimi anni.
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Si  ricorda  che  dall’anno  2003/04  ha  avuto  effetto  la  fusione  con  l’ex-ATC  SV5  (per 

omogeneità  di  confronti  negli  anni  precedenti  sono  stati  sommati  i  valori  dei  due  ATC 

preesistenti). La tabella seguente riporta i dati puntuali dei soci negli ultimi esercizi.

03/04 04/05 05/06 06/07 07/08 08/09 09/10 10/11 11/12 12/13 13/14 14/15 15/16 16/17 17/18

Iscritti 3008 2958 2854 2766 2679 2660 2631 2516 2431 2283 2126 2068 1985 1934 1881

Ammessi 1199 1060 1067 1009 1026 1015 972 1042 1018 889 759 653 662 634 722

TOTALE 4207 4018 3921 3775 3705 3675 3603 3558 3449 3172 2885 2721 2647 2568 2603

L’importo delle quote associative è rimasto invariato dopo l’aumento effettuato lo scorso anno 

d’intesa con gli altri Ambiti Territoriali della Provincia di Savona, e cioé: 

- per gli iscritti Euro 90;

- per gli ammessi si è mantenuta la differenziazione introdotta nella stagione 2015/16, per cui i 

cacciatori provenienti da altri Ambiti della provincia di Savona hanno versato 50 Euro, mentre 

per quelli provenienti da fuori provincia la quota è pari 100 Euro (nella tabella seguente sono 

riportati i valori);

15/16 16/17 17/18

Residenti in Provincia 205 210 299

Residenti fuori Provincia 457 424 423

Totale ammessi 662 634 722

Anche in questo esercizio si sono registrate offerte volontarie integrative:

 da parte degli ammessi alla caccia al cinghiale;

 relativamente all’unità di gestione del capriolo e del daino.

Tali quote integrative sono finalizzate, come sarà dettagliato in seguito, alla copertura delle 

spese specifiche per tali  gestioni  venatorie,  oltre  al  finanziamento  del  rimborso dei  danni 

arrecati dalla fauna selvatica.

Nell’esercizio  la  Regione  Liguria  ha  erogato,  secondo  la  nuova  normativa,  contributi 

commisurati  ai proventi  dei tesserini venatori  del 2016. Tali  importi,  sempre suddivisi  fra 

finanziamento dei programmi di intervento e contributi per le zone di protezione, sono stati 

erogati in due tranche: un acconto a marzo 2017 e il saldo a novembre 2017, a seguito della 

presentazione di una rendicontazione circa le spese sostenute nella prima parte dell’anno. Pur 

essendo gli importi dei contributi diminuiti rispetto all'esercizio precedente, l'attuale sistema 

consente  effettivamente  una  maggiore  prevedibilità  e  programmazione  della  gestione 

dell’ATC, poiché gli importi sono resi noti in anticipo ed erogati in corso d'anno.

Va aggiunto che la Regione ha erogato, per la prima volta, un piccolo contributo alle spese di 

recupero della fauna ferita.
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Le  altre  entrate  si  riferiscono  agli  interessi  attivi  sul  conto  corrente  bancario  e  alle 

sopravvenienze  attive  (Euro  1.200,00  relativi  al  rimborso  ricevuto  dal  Centro  Servizi  e 

Coordinamento ATC Savonesi in occasione della sua chiusura). 

4. GLI ONERI 

Come nel passato gli oneri sono suddivisi  analiticamente,  distinguendo quelli  direttamente 

riferibili ai nostri scopi statutari da quelli relativi al funzionamento generale dell'Ambito. 

Gli oneri si possono ripartire come segue (gli importi sono in Euro).

consuntivo incid. preventivo consuntivo 16/17
Spese selvaggina 55.382,13 16,8% 82.500 73.333,30
Spese allevamento 20.240,51 6,1% 23.000 18.757,55
Spese danni 1.461,33 0,4% 15.000 16.264,14
Spese territorio 3.684,51 1,1% 17.000 5.464,28
Spese in zone protez. 16.827,60 5,1% 15.000 15.400,17
Spese gest.cinghiale 22.194,67 6,7% 26.000 20.081,10
U.d.g. capriolo e daino 35.843,88 10,8% 37.000 33.121,94
Altre spese dirette 10.417,17 3,1% 8.800 16.193,74
Spese generali 75.611,34 22,9% 82.380 79.096,42
Accantonamenti 74.000,00 22,4% 0 65.000,00
Spese straordinarie 15.104,17 4,6% 0 10.790,03

 Totale oneri 330.767,31 100,0% 306.680 353.502,67

Gli oneri complessivi sono stati pari ad Euro 330.767,31, con un incremento del 7,8% rispetto 

al preventivo e un calo del 6,4% rispetto all’esercizio precedente. 

Passiamo ora ad analizzare le componenti di spesa più significative.

4.1      Le spese per la selvaggina e per l’allevamento

Le spese  per  la  selvaggina  sono  state  sostenute  per  l'acquisto  (da  aziende  produttrici)  di 

fagiani, pernici e starne. Sono poi state sostenute spese di mantenimento della selvaggina e 

sanitarie.

Per  quanto  riguarda  le  lepri,  anche  nel  corrente  esercizio  è  proseguita  l’attività 

dell’allevamento, con le conseguenti spese di mangime, materiali  e prestazioni di servizio. 

Nel corso dell’anno l’allevamento  è stato trasferito  in una nuova struttura,  più funzionale 

rispetto  alle  esigenze.  Le  spese  di  realizzazione  della  nuova  struttura  sono  state  coperte 

utilizzando l’apposito fondo accantonamento che era stato costituito nello scorso esercizio. 

Maggiori informazioni sono fornite al paragrafo 4.9 (Accantonamenti).
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4.2    Le spese relative al rimborso di danni causati dalla selvaggina

La gestione dei rimborsi dei danni arrecati dalla fauna selvatica è definitivamente in capo alla 

Regione Liguria (l’anno precedente essa fu ancora per circa tre mesi a carico degli ATC).

Permane in questo capitolo l’attività di prevenzione. Ricordiamo che da tempo essa si realizza 

principalmente  attraverso  la  concessione in  comodato  di  pastori  elettrici,  preventivamente 

acquistati dall’ATC, ai conduttori di fondi agricoli che ne fanno richiesta. Gli utilizzatori, al 

ricevimento dell’attrezzatura, sottoscrivono il contratto e corrispondono una cauzione a titolo 

di  garanzia.  Il totale  delle  cauzioni  provvisoriamente  incamerate  è  registrato  nell’apposita 

voce “Cauzioni pastori elettrici” del passivo patrimoniale.

4.3 Le spese relative al territorio e alle zone di protezione

 Le "spese territorio" si riferiscono a interventi, al di fuori delle zone di rifugio, per acquisto di 

materiali e per il soccorso della fauna ferita. Purtroppo non è stato possibile, nonostante vari 

solleciti, erogare contributi per finanziare progetti di miglioramento territoriale.

Le “spese nelle zone di protezione” sono state sostenute per:

- acquisto di riproduttori;

- contributi per arature, sfalci e semine;

- prestazioni professionali tecnico-faunistiche;

in aree facenti parte di zone protette. Le spese qui realizzate sono parzialmente coperte dai 

contributi  erogati  dalla  Regione  Liguria  per  questo  scopo  (cfr.  voce  di  entrata  “Regione 

Liguria gestione ambiti protetti”, pari ad Euro 8.961,19).

4.4       Le spese relative alla gestione del cinghiale

Si riferiscono al servizio di ritiro e trasporto, eseguito presso diversi punti di raccolta dislocati 

nell’intero territorio dell’ATC mediante automezzo apposito, a cura di un’impresa incaricata. 

Le spese restanti si riferiscono alle consulenze tecnico-faunistiche e al servizio di ritiro dei 

reperti nei mesi di dicembre e gennaio.

Si ricorda che le spese sono coperte dalle offerte volontarie corrisposte dai partecipanti alla 

caccia al cinghiale (cfr. voce di entrata “Offerte volontarie cinghiale” pari a Euro 30.330). Va 

tenuto presente che tali entrate sono finalizzate anche a coprire le spese per il rimborso dei 

danni e dei significativi oneri amministrativi generali (personale, ecc.) generati da questo tipo 

di caccia.

4.5 Le spese per l’u.d.g. capriolo e daino

Per entrambe le u.d.g. sono state sostenute spese per le prestazioni professionali dei tecnici 

faunistici e per i censimenti. Inoltre sono state sostenute spese per fasce datario per gli animali 

e attività di vigilanza venatoria.

Si ricorda che le spese sono coperte dalle quote integrative corrisposte dai partecipanti alla 

caccia di selezione al capriolo e daino (cfr. apposite voci di entrata, per un totale di Euro 

55.595). Queste entrate, oltre a sostenere le spese specifiche, sono finalizzate alla copertura 
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delle  spese  per  il  rimborso  dei  danni  e  dei  significativi  oneri  amministrativi  generali 

(personale, ecc.) derivanti da questo tipo di caccia.

4.6 Le altre spese dirette

Come negli anni passati questo capitolo comprende una serie di oneri relativi all’attività tipica 

dell’ATC, che non trovano immediata collocazione nelle voci precedenti. Si tratta di:

- prestazioni professionali tecnico-faunistiche (in particolare, per l’ud.g. della lepre);

- partecipazione di volontari dell’ATC ad un corso di formazione specifica;

- acquisti di materiali vari per lo svolgimento dell'attività specifica dell'Ambito;

- assicurazioni;

- ammortamento degli oneri sostenuti per l’acquisto di attrezzature specifiche, la cui vita 

utile è superiore all’anno.

Gli  ammortamenti  sono  stati  determinati  applicando  coefficienti  che  tengono  conto  del 

presumibile periodo di utilizzo (invariati rispetto al bilancio precedente).

4.7 Le spese generali

Questo  capitolo  di  spesa  comprende  un  insieme  variegato  di  oneri  sostenuti  per  il 

funzionamento dell’ATC. In particolare si segnalano:

- le  spese  per  il  personale  dipendente  di  segreteria  (retribuzione,  oneri  sociali  a  carico 

dell’ATC, accantonamento TFR, contributi obbligatori INAIL;

- l’indennità  del  Presidente,  deliberata  dal  Comitato  di  Gestione  (importo  comprensivo 

degli oneri previdenziali a carico dell’ATC);

- i rimborsi delle spese di viaggio sostenute per finalità istituzionali;

- le consulenze amministrative, contabili e del lavoro;

- i compensi dei Revisori dei conti;

- le spese di utilizzo e aggiornamento dei software utilizzati presso la sede (in particolare, il 

software di gestione dell’archivio soci);

- le spese relative all’utilizzo della sede (affitto, utenze, spese condominiali,  di pulizia e 

varie), tenuto presente che nel corso dell’anno sono state svolte attività straordinarie di 

tinteggiatura e sistemazione dei locali;

- le spese per le utenze telefoniche (fisse, mobili, dati), i cui contratti sono stati rinegoziati 

al ribasso nel corso dell’anno;

- le  spese  per  i  conti  correnti  bancario  e  postale  (tenuto  presente  l’elevato  numero  di 

movimenti  di  versamento  registrato  sul  conto  corrente  postale:  per  ogni  di  essi  è 

addebitata una commissione da parte del Bancoposta);

- tutte le imposte e tasse a carico dell’ATC (in particolare, IRAP e imposta di bollo), tenuto 

conto che l’IVA addebitata sugli acquisti di beni e servizi, che non può essere detratta, è 

registrata ad incremento della voce di spesa di riferimento;

- le  spese  postali,  in  particolare  per  la  produzione,  l’imbustamento  e  la  spedizione 

dell’avviso annuale e del bollettino di versamento della quota a tutti i soci;
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- le spese per cancelleria e stampati, incrementate a seguito della produzione delle nuove 

schede di rilevazione distribuite a soci e inoltre di diversi materiali promozionali;

- gli ammortamenti dei mobili e delle macchine per ufficio; anche in questo caso sono stati  

determinati applicando coefficienti che tengono conto del presumibile periodo di utilizzo 

(invariati rispetto al bilancio precedente);

- le spese relative alla sicurezza sul lavoro e dei locali e altre generali varie;

- le spese per l’utilizzo di locali per le riunioni dell’Assemblea dei Delegati e per diversi 

incontri tematici svolti nel corso dell’anno.

4.8 Gli accantonamenti

Applicando un criterio di prudenza, nello scorso esercizio erano stati istituiti alcuni fondi di 

accantonamento  destinati  a  specifiche  finalità  o  alla  copertura  di  possibili  rischi  a  carico 

dell’ATC. Nel periodo solo uno dei fondi istituiti è stato parzialmente utilizzato: si tratta del 

fondo  per  l’allevamento  delle  lepri,  mediante  il  quale  sono  stati  coperti  gli  oneri  per 

l’impianto del nuovo centro e per il trasferimento degli animali e delle strutture.

Al termine dell’esercizio, sempre in ossequio al medesimo criterio di prudenza, si è ritenuto 

opportuno proseguire nella  politica di  accantonamento di  risorse a copertura di  rischi ved 

oneri futuri, intervenendo in altri settori di competenza dell’Ambito.

La tabella seguente presenta le informazioni relative ai fondi di accantonamento istituiti.

Fondo di accantonamento Accantonamento  

al 01.02.2017  

Euro

Utilizzi  

dell’esercizio  

Euro

Accantonamenti  

dell’esercizio  

Euro

Accantonamento  

al 31.01.2018 

Euro

Caccia al cinghiale 36.000,00 0 0 36.000,00

Caccia di selezione 18.000,00 0 0 18.000,00

Caccia stanziale e migratoria 6.000,00 0 14.000,00 20.000,00

Allevamento lepri 20.000,00 11.177,55 0 8.822,45

Lavori miglioramento ambientale 0 0 20.000,00 20.000,00

Lavori miglioram. zone protezione 0 0 20.000,00 20.000,00

Progetti prevenzione danni ungulati 0 0 20.000,00 20.000,00

TOTALE 80.000,00 11.177,55 74.000,00 142.822,45

In tal modo riteniamo di aver dotato l’ATC di un adeguato ammontare di risorse a copertura 

di rischi ed oneri futuri nelle varie tipologie di attività.
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4.9 Le sopravvenienze

Le “sopravvenienze passive” riguardano oneri sopraggiunti, attribuibili al bilancio precedente 

e  non contabilizzati  in  quella  sede.  L’importo  contabilizzato  riguarda  la  definizione  delle 

spese legali relative ad un’annosa controversia inerente il rimborso dei danni arrecati dalla 

fauna  selvatica.  Un’azienda  agricola  aveva  citato  in  giudizio,  fra  gli  altri,  anche  l’ATC, 

richiedendo il  rimborso  dei  danni  subiti.  Nel  giudizio  di  primo grado il  Tribunale  aveva 

completamente  escluso  la  responsabilità  dell’ATC  nella  vicenda  e  aveva  condannato  i 

ricorrenti  al  pagamento  delle  spese  legali.  In  secondo  grado  la  Corte  d’Appello,  pur 

confermando l’esclusione dell’ATC da ogni responsabilità, ha compensato le spese legali fra 

le parti.  Di conseguenza siamo stati  costretti  a rimborsare ai  ricorrenti  le spese del legale 

dell’ATC che erano state pagate da loro dopo la sentenza di primo grado.

5.   LO STATO PATRIMONIALE 

Nell'attivo immobilizzato sono riportati  i  valori  d'acquisto dei beni a utilità  pluriennale di 

proprietà dell’ATC: da tali  valori viene detratto il  fondo con il  totale degli ammortamenti 

effettuati  nel  corso  del  tempo.  Il  valore  contabile  residuo,  che  sarà  da  ammortizzare  nei 

prossimi esercizi, risulta molto contenuto.

Sempre nell’attivo immobilizzato (che rappresenta attività che prudenzialmente si ritengono 

esigibili oltre i 12 mesi) sono presenti alcuni depositi cauzionali (affitto sede, utenze).

L'attivo circolante comprende le voci che si ritengono esigibili nel breve termine: si tratta di 

alcuni  crediti  ed  anticipazioni  minori,  mentre  il  maggiore  importo  è  rappresentato  dalla 

liquidità presente sui conti correnti bancario e postale, oltre alla cassa. 

La voce “ratei e risconti attivi” si riferisce a:

- incassi  di  competenza  del  presente  esercizio,  ma  accreditati  in  conto  corrente  postale 

all’inizio di quello successivo; 

- pagamenti  anticipati  di  affitto  sede,  utenze  e  canoni  di  servizio  di  competenza 

dell’esercizio successivo.

Nel passivo a lungo termine vi è anzitutto l’avanzo degli esercizi precedenti (Euro 94.226,90). 

Vi sono poi i fondi; in particolare:

- il fondo T.F.R. del personale, determinato sulla base di legge e contratto in relazione ad 

un’impiegata  assunta  con  contratto  a  tempo  indeterminato,  al  netto  dell’anticipo 

corrisposto;

- i diversi fondi di accantonamento, illustrati al par. 4.8.

I debiti a breve sono contratti nei confronti di fornitori (anche per fatture che risultavano da 

ricevere  alla  fine  dell’esercizio),  dipendenti,  collaboratori,  erario,  istituti  previdenziali, 

rimborsi da effettuare. 
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Come già segnalato, fra i debiti  sono compresi gli importi  delle cauzioni ricevute a fronte 

della concessione in uso di pastori elettrici. Esse vengono restituite al termine del contratto di 

comodato, a fronte della regolare restituzione dell’apparecchio di proprietà dell’ATC.

La  voce  “ratei  e  risconti  passivi”  si  riferisce  ad  alcuni  oneri  registrati  nell’esercizio 

successivo, ma di competenza del presente.

6.      CONCLUSIONI

L’avanzo dell’esercizio consente di rafforzare ulteriormente le riserve dell’ATC, garantendo 

in  tal  modo  la  regolare  funzionalità  dell’ente.  Gli  accantonamenti  effettuati  a  titolo 

prudenziale sono ritenuti idonei a coprire eventuali rischi ed oneri futuri. 

Tali  favorevoli  risultati  sono  stati  raggiunti  mantenendo  un  elevato  livello  di  attività 

dell’ATC, come si può notare dall’entità delle varie tipologie di spesa.

Albenga, 23 marzo 2018
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